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Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2018

DENUNCE D’INFORTUNIO E ACCERTATI POSITIVAMENTE (TOTALE GESTIONI)
ANNI DI ACCADIMENTO 2013-2017

Denunce 695.008 663.630 637.231 641.597 641.084 -0,1% -7,8%

di cui Accertati positivi 468.669 447.235 426.639 428.584 416.986 -2,7% -11,0%

Denunce con esito mortale 1.254 1.178 1.301 1.142 1.112 -2,6% -11,3%

di cui Accertati positivi 747 733 766 670 617 -7,9% -17,4%

2013 2014 2015 2016 2017 Var. % Var. %
2017/2016 2017/2013

Sono stati recentemente pubblica-
ti i dati infortunistici e tecnopatici
con riferimento all’intero quin-
quennio 2013-2017. Si tratta del
primo dei due aggiornamenti
semestrali (dati rilevati al 30 apri-
le 2018) diffusi nel corso di que-
st’anno e anticipati nella relazio-
ne annuale di giugno. Il secondo
aggiornamento, con dati rilevati
al 31 ottobre 2018, rappresenta
un consolidamento del preceden-
te (soprattutto per gli eventi accer-
tati positivamente) e sarà divulga-
to a fine anno.
I dati sono disponibili sia nel cana-
le Open data Inail (tabelle con
cadenza semestrale e dataset con
dati elementari in formato “csv”,
“xml”, “rdf”, “pdf”) sia nella
Banca dati statistica dell’Istituto
(innumerevoli tavole statistiche
presenti nell’area Infortuni/Ma-
lattie professionali). 
L’Inail pubblica, inoltre, una serie
di documenti e comunicati per
rendere informati e autonomi
coloro che a vario titolo sono

interessati al mondo degli infor-
tuni sul lavoro e delle malattie
professionali, organi di stampa
compresi.
Per una corretta interpretazione
dei dati, è sempre indispensabile,
però, non trascurare la lettura dei

titoli dei report e consultare le
avvertenze presenti, nonché le
nozioni e gli approfondimenti
contenuti nei vocabolari e nei the-
saurus riportati a corredo o
richiamati.

Alessandro Salvati

TAV. 1: INFORTUNI ACCERTATI POSITIVAMENTE
PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - ANNO DI
ACCADIMENTO 2017
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DENTRO 
LA NOTIZIA

IL FENOMENO 
INFORTUNISTICO 
NEL 2017
Alla data del 30 aprile 2018 risul-
tano pervenute all'Inail, per l’anno
di accadimento 2017, 641.084
denunce d’infortunio, con un decre-
mento dello 0,1% rispetto al 2016
(-513 casi) e una diminuzione del
7,8% rispetto al 2013 (-54mila
casi). L’analisi di medio periodo evi-
denzia come, nel quinquennio
2013-17, la diminuzione delle
denunce d’infortunio sia la sintesi di
un calo nell’Industria e servizi del
6,6%, nell’Agricoltura del 14,8%, e
nel conto Stato del 10,7%. In ottica
di genere, più di un infortunio su tre
ha interessato la componente fem-
minile dei lavoratori (230.954 casi
nel 2017 con un incremento dello
0,2% rispetto al 2016); 410.130 i
casi che hanno riguardato gli uomi-
ni (-0,3% rispetto al 2016). Il 15,3%
delle denunce ha interessato i lavo-
ratori stranieri; in particolare
l’11,4% i lavoratori extracomunita-
ri, +3,0% rispetto al 2016, e il 3,9%
quelli comunitari (+1,0%). Oltre
542mila i casi denunciati dai lavo-
ratori italiani (84,7% del totale, con
un decremento dello 0,5%). Gli
infortuni accertati positivamente nel
2017 sono stati 416.986 (il 65%
delle denunce), di cui il 19,1%
“fuori dall’azienda”, cioè la somma
di quelli “in itinere” pari al 14,9% e
quelli “in occasione di lavoro con
mezzo di trasporto” (4,2%). Nel
2017 le denunce d’infortunio con
esito mortale sono state 1.112, con
un calo del 2,6% rispetto al 2016 
(-30 casi) e dell’11,3% rispetto al
2013 (-142 casi): -93 casi nell’In-
dustria e servizi, -42 in Agricoltura

e -7 nel conto Stato. I casi mortali
accertati positivamente sono stati
617 (il 55,5% delle denunce), di cui
il 58,4% “fuori dell’azienda”
(27,1% in itinere e il 31,3% in occa-
sione di lavoro “con mezzo di tra-
sporto”). 

In ottica di genere, si registra una
prevalenza di casi mortali per la
componente maschile dei lavoratori
(554 casi, -9,9% rispetto al 2016),
mentre per quella femminile i deces-
si sono stati 63 casi (+14,5%).

Giuseppe Bucci

TAV. 2: DENUNCE D’INFORTUNIO E ACCERTA-
TI POSITIVAMENTE (TOTALE GESTIONI) - ANNI
DI ACCADIMENTO 2013-2017
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Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2018

DENUNCE D’INFORTUNIO PER GESTIONE - ANNI DI ACCADIMENTO 2013-2017

Denunce
Industria e servizi 536.846 512.697 493.815 500.740 501.530 0,2% -6,6%
Agricoltura 40.335 39.209 38.044 36.230 34.360 -5,2% -14,8%
Per conto dello Stato 117.827 111.724 105.372 104.627 105.194 0,5% -10,7%
TOTALE 695.008 663.630 637.231 641.597 641.084 -0,1% -7,8%
di cui in itinere 99.297 96.322 95.514 98.242 101.039 2,8% 1,8%

Denunce con esito mortale
Industria e servizi 1.019 966 1.093 950 926 -2,5% -9,1%
Agricoltura 194 181 168 142 152 7,0% -21,6%
Per conto dello Stato 41 31 40 50 34 -32,0% -17,1%
TOTALE 1.254 1.178 1.301 1.142 1.112 -2,6% -11,3%
di cui in itinere 332 287 323 293 304 3,8% -8,4%

2013 2014 2015 2016 2017 Var. % Var. %
2017/2016 2017/2013
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2017: DIMINUISCONO 
LE DENUNCE PER MALATTIE
PROFESSIONALI
Nel 2017 scende al di sotto di
quota 60mila il numero di denunce
per malattia professionale. Alla
data del 30 aprile 2018, infatti,
risultano pervenute all’Inail, per
l’anno di accadimento in esame,
58.029 denunce per tecnopatie con
una diminuzione del 3,7% rispetto
al 2016. Tuttavia questo non sem-
bra essere il consolidamento di un
trend in discesa. Piuttosto, come evi-
denziano le rilevazioni mensili dei
primi mesi dell’anno in corso, nel
2018 si registra già una ripresa del
fenomeno e il 2017, quindi, potreb-
be rappresentare solo un’anomalia.
I principali motivi che giustificano la
crescita generalizzata, solo mo-
mentaneamente interrotta nel
2017, risiedono soprattutto nell'e-

manazione del DL 81/2008: un
passaggio normativo grazie al
quale sono state riconosciute come
“tabellate” una serie di ulteriori
patologie che, beneficiando della
“presunzione legale di origine”,
agevolano il percorso di riconosci-
mento e d’indennizzo.
Gli oltre 58mila casi di malattia
denunciati nel 2017 da circa
43mila lavoratori (si ricorda che
a fronte di un’unica segnalazione
l’Inail può registrare più denunce,
una per ogni distinta patologia
insistente sullo stesso lavoratore e
connessa alla sua mansione) si
sono concentrati per il 79,3% nell’
Industria (-2,0% rispetto al 2016),
per il 19,4% nell’Agricoltura 
(-10,2%) e per l’1,3% nella gestio-

ne per conto dello Stato (-2,5%).
Dal punto di vista territoriale solo
il Centro risulta in controtendenza
rispetto al trend in discesa del
2017 con un aumento dei casi 
del 1,4%.
Le malattie del sistema muscolare e
del tessuto connettivo continuano a
rappresentare la maggior parte
delle denunce con oltre 37mila
casi protocollati nel 2017 (64,5%
del totale, -3,1% sul 2016), segui-
te dalle malattie del sistema nervo-
so, principalmente il tunnel carpa-
le, con 6.700 eventi (11,5% del
totale, -5,4% sul 2016).

Raffaello Marcelloni

TAV. 3: DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - ANNI DI PROTOCOLLO 2013-2017
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Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2018

DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE PER GESTIONE, CASI-LAVORATORI 
ANNI DI PROTOCOLLO 2013-2017

Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2018

Industria e Servizi 41.687 32.169 45.482 34.291 45.841 34.592 46.949 35.136 46.031 34.055
var % su a.p. 9,1% 6,6% 0,8% 0,9% 2,4% 1,6% -2,0% -3,1%

Agricoltura 9.490 6.625 11.128 7.930 12.262 8.932 12.566 9.306 11.283 8.327
var % su a.p. 17,3% 19,7% 10,2% 12,6% 2,5% 4,2% -10,2% -10,5%

Per conto dello Stato 645 530 760 590 811 644 733 591 715 583
var % su a.p. 17,8% 11,3% 6,7% 9,2% -9,6% -8,2% -2,5% -1,4%

Totale 51.822 39.324 57.370 42.811 58.914 44.168 60.248 45.033 58.029 42.965
var % su a.p. 10,7% 8,9% 2,7% 3,2% 2,3% 2,0% -3,7% -4,6%

di cui Donne 15.028 10.963 16.754 12.063 16.801 12.128 16.635 12.071 15.854 11.339
var % su a.p. 11,5% 10,0% 0,3% 0,5% -1,0% -0,5% -4,7% -6,1%
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L’OSSERVATORIO
STATISTICO

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ
DEGLI INFORTUNI E DELLE
MALATTIE PROFESSIONALI 
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OFonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31 maggio di ciascun anno
N.B. La pubblicazione dei dati mensili sulle denunce di infortunio nel complesso è temporaneamente sospesa per consentire l’adeguamento dei sistemi stati-
stico-informatici dell’Inail alla normativa che ha introdotto l’obbligo di trasmissione telematica all’Istituto - e per il suo tramite al Sistema informativo nazio-
nale per la prevenzione nei luoghi di lavoro (Sinp) - delle comunicazioni relative agli infortuni dei lavoratori - subordinati, autonomi, nonché ai soggetti a essi
equiparati - che comportano un’assenza dal lavoro di almeno un giorno (escluso quello dell’evento). L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richie-
de cautele.


